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Secondo Cgil, Cisl e Uil 
l’attività sta tornando 
a pieno regime

VALENTINA LEONE

TRENTO. Per moltissimi bar e ri-
storanti è la settimana della ria-
pertura, ma non tutti i dipen-
denti sono tornati o torneranno 
a breve al loro lavoro. Viste le 
tante  incertezze,  legate  sia  ai  
movimenti delle prossime setti-
mane sia alla propensione o me-
no dei clienti a sedersi in un lo-
cale per mangiare una pizza, di-
versi esercenti hanno preferito 
richiamare in servizio solo una 
minima parte dei lavoratori che 
si trovano attualmente in cassa 
integrazione.  Si  lavora  quindi  
con staff dai numeri esigui, in 
particolare per il servizio in sa-
la, nell’attesa di capire se i nu-
meri permetteranno di ritorna-
re a pieno regime. 

Il Marinaio, ad esempio, ha ri-
dotto il servizio e per ora non fa 
il turno di notte: chiude alle 23 e 
ad oggi ha a casa una decina di 
dipendenti. A Casa Groff, in via-
le Verona, discorso analogo: ot-
to  dipendenti  sono  ancora  in  
stand-by, il cuoco fa orario qua-
si pieno e un altro lavoratore ha 
un part-time. 

In centro storico la situazione 
è praticamente la stessa. Lunedì 
in pochi hanno riaperto, anche 
a causa di una certa confusione 
sulle linee guida da applicare, e 
il  vero banco di  prova sarà il  
weekend. Chi è partito, però, 
conta di lavorare almeno per un 
po’ a ranghi notevolmente ri-
dotti.  Massimiliano  Peterlana,  
presidente della Fiepet e titolare 
del ristorante le Due Spade, ha 
riaperto ieri: oltre alla brigata di 
cucina ha richiamato per ora un 
solo dipendente. 

«Siamo ai minimi termini», 
conferma Ferruccio Santoni, ti-
tolare dei locali Antico Pozzo, 
Doc e Orso Grigio. I primi due 
hanno riaperto, ed erano già ri-
partiti  nelle  ultime  settimane  
con l’asporto, mentre il locale 
di via degli Orti ha ancora i mo-
tori spenti. «Prima di richiama-
re un dipendente dalla cassa in-
tegrazione vogliamo capire co-
me si mette, anche perché dopo 
sarebbe difficile riaccedere agli 

ammortizzatori.  Al  momento  
tra i due locali ho richiamato 5 
dipendenti  per  il  servizio,  su  
una trentina. Proviamo e vedia-
mo come va: al momento il nu-
mero  di  lavoratori  ci  sembra  
congruo rispetto alla clientela, 
ci auguriamo che in qualche set-
timana si possa tornare a regi-
me pieno. Ci vuole un po’ di fi-
ducia - riflette ancora Santoni - 
e lo abbiamo visto con il take 

away:  i  primi  tempi  i  nostri  
clienti, anche quelli storici, ave-
vano titubanza perfino a entra-
re per prendere il sacchetto e pa-
gare, oggi sono tutti più sereni. 
Speriamo che sia così anche con 
il servizio al tavolo». A fianco a 
quei locali che hanno deciso di 
riaprire non appena possibile, 
c’è anche chi per ora ritiene più 
sicuro proseguire con asporto e 
consegne a domicilio. L’ham-

burgeria Gusto Giusto di piazza 
della Vittoria, ad esempio, ha 
scelto di continuare per ora con 
questi due canali, rinviando l’in-
stallazione  dei  tavolini  sulla  
piazzetta a data da destinarsi.  
«Dopo attento ragionamento - 
dicono i titolari - abbiamo con-
cluso che ad oggi ci sono troppi 
impedimenti  e  responsabilità  
per tornare a svolgere serena-
mente il nostro lavoro».

TRENTO.  N  iente  proroghe  alla  
Cassa integrazione.  I  sindacati  
Filt-Cgil Fit-Cisl Uiltrasporti Sla 
avvertono l’A22 e si dicono con-
trari a proroghe: «Fra le altre co-
se, abbiamo riconosciuto e con-
diviso  la  richiesta  espressa  
dall’azienda  di  applicare  nove  
settimane di Cassa Integrazio-
ne, per esigenze strettamente le-
gate all’emergenza sanitaria, ele-
mento questo ribadito in più oc-
casioni dall’Azienda stessa, con 

evidente e ovvia nostra approva-
zione. Detto periodo terminerà 
con la prima settimana di giu-
gno. Ci pare opportuno eviden-
ziare la necessità di un migliore 
coordinamento fra la Dirigenza 
aziendale e i centri di gestione 
dei vari servizi, poiché in più cir-
costanze la Cassa Integrazione è 
stata applicata per ragioni estra-
nee al suddetto principio, espo-
nendoci al rischio di essere chia-
mati  responsabili  di  situazioni  
che non abbiamo mai inteso ap-
provare; gradiremmo che non si 
ripetesse, stante che non inten-
diamo sottoscrivere proroghe al 
periodo di Cigo già concordato. 
Coraggiosamente, il paese si av-

via ad una fase di “nuova norma-
lità” che sarà fondata sulla ripar-
tenza delle attività economiche 
e sociali, nel rispetto delle misu-
re di protezione sanitaria predi-
sposte dalle autorità competen-
ti. Come tutte le altre aziende, 
anche Autostrada del Brennero 
dovrà applicare tutte le misure 
ed  i  provvedimenti  necessari  
per consentire il rientro al lavo-
ro in sicurezza dei propri colla-
boratori, i quali vi si adegueran-
no con il senso di responsabilità 
già fino ad ora dimostrato.  In 
queste ultime due settimane il 
traffico è risultato in costante au-
mento. Con la previsione di un 
allentamento delle  misure  re-

strittive sulla mobilità delle per-
sone, è facile prevedere un mag-
gior flusso di traffico regionale 
ed interregionale. Siamo persua-
si che dal prossimo mese di giu-
gno, al termine del periodo pro-
grammato di cassa integrazio-
ne, anche la nostra Azienda pos-
sa traguardare la suddetta “nuo-
va  normalità”,  mettendo  in  
campo, senza timori o preclusio-
ni, tutti gli strumenti e le solu-
zioni utili a tornare tutti al lavo-
ro, in sicurezza e con piena retri-
buzione. Riteniamo che i settori 
operativi potranno da subito ri-
prendere le normali turnazioni 
di servizio senza particolari diffi-
coltà».

Locali riaperti, ma molti
dipendenti restano a casa
Ristoranti e bar. Sono numerosi i lavoratori lasciati dai titolari in cassa integrazione in attesa
di capire l’evoluzione della situazione: «Poi sarebbe difficile riaccedere agli ammortizzatori»

Pochi clienti. 

Nei negozi e bar girano 
ancora poche persone, 
la paura è tanta
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A22: i sindacati dicono no alla proroga della cassa integrazione

• I sindacati chiedono che i dipendenti dell’Autobrennero tornino al lavoro

• Al Marinaio personale ridotto e chiusura del locale fissata alle 23 (FOTO AGENZIA PANATO)

• I clienti dei ristoranti mangiano in “sicurezza” • Ieri c’era meno gente in giro per il centro di Trento

TRENTO. Dopo ci si è messo pure 
un bel temporale a bloccare in 
casa la gente che forse aveva in-
tenzione di uscire ed andare per 
negozi, nei bar, coi ristoranti ria-
perti - alcuni a mezzogiorno di 
ieri, altri per quello di oggi - ma 
le avvisaglie del mattino, tranne 
qualche raro caso, con code da-
vanti ad un grande magazzino 
di via Oss Mazzurana, sono state 
poco incoraggianti.  Segno che 
la paura è ancora presente, uni-
ta purtroppo e spesso, alla man-
canza di denaro sia nelle fami-
glie che nelle tasche di chi, a ca-
sa da due mesi, non ha ancora ri-
cevuto  la  Cassa  integrazione.  
Dal Marinaio, le “utenze” non 
sono  quelle  tradizionali,  nel  
grande parcheggio, al bancone 
o ai tavolini dove si possono gu-
stare la brioche. Dietro al banco 
si  alternano i  componenti  del  
clan Groff: Giovanni, la moglie 
Luisa, i figli Luigi ed Elisa col ma-
rito Roberto, cui si aggiungono 
pizzaiolo e pasticcere. «Noi di 
famiglia – dice Luisa – a casa 
una  decina  di  collaboratori».  
Aggiunge Roberto: “siamo pas-
sati dal record delle 50.000 ore 
consecutive al chiudere la not-
te; facciamo dalle 5 alle 23. Coi 
locali notturni chiusi, finirem-
mo per diventare il ricettacolo 
di quella clientela che non vo-
gliamo. Mettevamo sui tavoli 12 
quotidiani e la gente aveva l’op-
portunità di leggere e consuma-
re, adesso bisogna stare distan-

ziati ed i giornali sono vietati».
Da Bertelli, famoso da 100 an-

ni, ora gestito da Mario Leonar-
di, al lavoro entusiastici Loren-
zo Iselle ed Enza Memoli, che 
preparano dolci e sistemano la 
sala interna, con gente nel corti-
le interno, al pomeriggio i gelati 
speciali. «Facciamo di tutto per 
coccolare la gente – dice Enza – 
conosciamo pure noi le difficol-
tà del momento e cerchiamo di 
superarle insieme». Tiziana Dal-
lafior ha aperto la gioielleria di 
Diego Pocher in via Oriola, con 
offerte per tutte le tasche ed età. 
«Sono mancati gli acquisti delle 
cerimonie; già a San Valentino 
si avvertiva un clima teso, ora 
speriamo nella ripresa». E rac-
conta del suo parrucchiere che 
le ha fornito il kit e con un tuto-
rial ha insegnato alla figlia Sara a 
farle la tinta ai capelli. E sorride 
felice sotto la mascherina, nel 
negozio  sanificato.  Italo  dal  
1938,  con Fabiana Bertoluzza,  
immersa in giochi e giocattoli: 
«Dopo aver sanificato, ho con-
segnato a casa dei clienti con la 
mia e-bike, regali  per i  com-
pleanni  e  sorprese  anche  per  
adulti. Tra loro pure universita-
ri  rimasti  bloccati  che  hanno  
chiesto giochi di società». A Ca-
sa Groff, Roberta Trentini,  ha 
predisposto  tutto  secondo  le  
norme. 

Roberta Calaresu, in via Diaz 
10, sorride alzando lo sguardo 
dal pc: «In attività da 40 anni, 
avverto  il  timore  della  gente;  
cerco di farli sentire a casa, en-
trano  una  alla  volta,  possono  
provare il reggiseno, non ci so-
no problemi». C.L.
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La pioggia e il virus
scoraggiano
clienti e visitatori

• Roberta Calaresu nel suo negozio
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